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Quando, come e con quali difetti Roma è diventata 
una città moderna? Un libro di Vanna Fraticelli 
cerca di rispondere colmando un singolare vuoto nella 
storia dell'urbanistica. Ma sono ancora gli stessi 
oggi i mali che affliggono la metropoli? 

Case in dtrnolitrone 
al Mercati traianai 

C
HE ROMA sia 
diventata una 
città moderna, 
con tutte le con

traddizioni che questa defi' 
nizione comporta, appare so
lo dopo la (prima) guerra. E il 
problema oggi, è di capire 
quando e come questo feno
meno sia avvenuto: da questo 
desiderio... è nato il lavoro di 
cui questo libro è una prima 
parte^. 

Così Vanna Fraticelli nella 
premessa al suo recentissimo 
studio («Roma 1914-1929. La 
città e gli architetti tra (a 
guerra e il fascismo». Officina 
Edizioni, Roma 1981, pp. 460, 
268 ili, Lire 25.000) che col* 
ma una lacuna negli studi 
sulla capitale e apre contem
poraneamente una serie di 
problemi e di studiti aitai 
stimolanti per chi vuole non 
solo conoscere ma anche tra
sformare la Roma contempo? 
ranea. 

Gli anni considerati sono 
importanti dal punto di vista • 
politico (fine della Giunta • 
Nathan, ripresa produttiva 
nel primo dopoguerra, aboli
zione della rappresentatività 
e istituzione ael governatora
to, intervento diretto del go
verno Mussolini) dal punto 
di vista culturale (revisione 
del piano regolatore del f908, 
formazione di una teoria del
l'intervento nel centro stori
co, i problemi della città nuo
va, la zona monumentale t la 
capitale nazionale e la città 
internazionale) e dal punto 
di vista operativo, in portico* 
lare per la politica edilizia 
(diradamento del centro, ruo* 
lo dell'Istituto Case Popolari, 
creazione dell'Istituto Nazio
nale Case Impiegati dello 
Stato, formazione dei nuovi 
quartieri e delle borgate, nuo
ve infrastrutture di traffico) 

Tutti temi che a una prima 
lettura sembrano ancoro 
quelli attuali: per cui si è pre
si dall'angoscia che poco sia 
mutato e comunque quanto 
costi, in idee e progetti e fu 
nanziamenti, cambiare qual
cosa in modo definitivo e so
stanziale. Ma a una lettura 
più attenta ci si accorge, gra
zie alla mole di documenta* 
zione e ai ragionamenti che 
su quella Vanna Fraticelli 
svolge, come quei temi siano 
in parte simili e in gran parte 
diversi da quelli odierni. 

C
OME forse capita 
nella storia di tutte 
le grandi città, delle 
capitali in particola* 

re, sia pure con tempi diversi. 
•...È pur vero che dalla cono
scenza della Roma di questo 
periodo alcune questioni ge
nerali emergono... La prima è 
di natura storica: lo svolgersi 
nel tempo dei fatti considera
ti in questo libro dimostra 
che esistono continuità e di* 
scontint'ità nella gestione 
della città che travalicano la 
semplicistica periodizzazio* 
ne iella formazione di Roma 
come città moderna in un 
prima, un durante e un dopò 
fascismo... L'assenza di un 
Piano globale dovrebbe far ri* 
flettere chi si ostina a prati
care la storia come proces
suale: è vero che i mali della 
città di oggi affondano le toro 
rodici nel passato, ma sono di 
oggi e non sono gli stessi di 
ieri... La seconda questione è 
di natura disciplinare, e ri* 
guarda l'architettura della 
città... Il costante riferimento 
teorico è sempre stato alla 
cit^à compatta, ad alta e me
dia densità, propria > della 
tradizione teorica e manuali-
stica tedesca della fine 
dell'800 e degli inizi del '900. 
assai differente dalle teorie 
della razionalizzazione delle 
contraddizioni attraverso la 
negazione della città — le 
teorie del disurbarmento •*— 
che. contemporaneamente 
configuravano la città come 
sistema di relazioni nel terri
torio di parti autonomamen
te configurate'. -

In questo processo r- mot, 
così lungo come si potrebbe 
immaginare, una decina d' 
anni — prendono via via eoa-
sistema le forze culturali 
che, attraverso Associazioni, 
istituti, Gruppi ecc. confluì* 
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La Capitale 
ha una 
palla al 

piede: Roma 
ranno nel Sindacato fascista 
presieduto da Calza Bini. So
no forze influenzate di volta 
in volta dai due principali 
protagonisti. Gustavo Gio* 
vannoni e Marcello Piacenti
ni, che nei numerosi ribalta* 
menti delle proprie posizioni 
e nei frequenti compromessi 
o tentativi di mediazione, re* 
stano tuttavia, nel bene e nel 
mate, due protagonisti della 
storia della città niente af
fatto provinciali. 

È bene analizzata infatti la 
complessa rete di rapporti 
intemazionali — in partico
lare con la cultura urbanisti
ca anglosassone e soprattutto 
con quella tedesca — che 
smentisce, almeno per quegli 
anni, l'isolamento e il provin
cialismo dell'Italia dal resto 
d'Europa. Gli interventi di e-
dilizia popolare di Pironi e 
soprattutto di Sabbatini non 
sfigurano m paragone di espe
rienze simili in altre capitali; 
lo stesso pub dirsi per i pro
getti di sistemazione dei Fori 
imperiali. 

U
N ELEMENTO, tra 
i tanti, mi preme 
sottolineare: ed è 
quello del carattere 

prevalentemente romano que
gli apporti culturali e degli 
interventi operativi. Con l'in
sediamento del Governatora
to -Mussolini manifesta il di
segno di una svolta radicale 
della politica éi gestione del

la città: Roma, per diventare 
la capitale del regime, deve 
identificarsi con lo Stato*. 
Ma la gestione di questa svol
ta — se svolta vi è stata — 
resta comunque nell'ambito 
delle posizioni e delle perso* 
ne messesi in luce fin dal 
1914: non diviene un proble* 
ma nazionale. (Bisognerà a* 
spettare infatti i grandi con* 
corsi del regime, come quello 
del palazzo Littorio in via 
dell'Impero o la progettazio
ne dell'E.42 perché ciò avven* 
gal-

Ciò ha avuto riflessi opera
tivi con i quali dobbiamo an* 
cora oggi fare i conti. È prò* 
prio questo livello 'romano* 
— che negli anni più recenti 
si è cominciato a superare 
per le questioni archeologi* 
che — che blocca alcune idee 
guida della nuova città per 
acquisirla coraggiosamente 
alla cultura mondiale, come 
laboratorio internazionale 
sui grandi temi della scienzq 
urbana. In attesa della secon
da parte, questo libro forni* 
sce già, con. grande attenzio> 
ne e intelligenza, gli elementi 
per conoscere meglio Roma 
contemporanea e capire le 
questioni irrisolte che si ri* 
flettono ancora nella teoria e 
nella pratica attuali. Tutti 
quelli che razionalmente e 
passionalmente si occupano 
di Roma, dovrebbero leggerlo; 
e soprattutto rileggerlo. 

Cacio Ayntafwno 

Premio Erasmo 
al teologo 

Schillebeekx 
AMSTERPAM — Il premio 
«Erasmo» 1982 per la cultura è 
italo consegnato ad Amster* 
dam al teologo domenicano E-
dward Schillebeekx dal princi
pe Bernardo d'Olanda. Nella 
motivazione del premio (dot* 
to della somma di centomila 
fiorini, corrispondenti a circa 
38.400 dollari), la giuria sotto* 
linea che -nel suol scritti teo
logici Edward Schillebeekx 
conferma I valori tradizionali 
della cultura europea sottopo» 
nendola nel contempo ad un 
riesame critico*. 

«Legione 
d'onore» 

a Strehler 
PARIGI — I francesi conti-
nuano a stravedere per la «ul» 
tura italiana. Il nuovo colpo 41 
questo strano effetto-Italia 
(dopo la nomina di Maurilio 
Scaparro alla condirezione del 
Teatro d'Europa di Parigi) è I' 
assegnazione della Legione d' 
onore — massima onorificen
za francese — al regista Gior
gio Strehler, direttore a sua 
volta del Teatro d'Europa. Lo 
stesso presidente Francois 
Mitterrand consegnerà l'am
bita onorificenza a Strehler, 
nel prossimo ottobre a Parigi. 

Che cos'è, che senso ha la vita? Da «Imperativ» a 
«Gli occhi, la bocca» molti film a Venezia hanno 
girato intorno a questo supremo interrogativo. 
Ma a mirare così in alto i rischi sono grossi... 

Padre nostro che sei 
nei film 

Alla Mostra del Cinema di 
Venezia, In un buon numero 
di film si sono sentiti circola-

i re se hon delle intenzióni al
méno degli umori in qualche' 
misura analoghi, un'ambi
zione comune di porsi di 
fronte al più grande, al su
premo interrogativo: che co
s'è, che senso ha la vita. Na
turalmente le premesse ideo* 
logiche, la sostanza cultura
le, le modalità di linguaggio 
erano quanto mal disparate. 
Ma ciò rafforza l'Interesse 
della constatazione: in più 
parti del mondo, registi di
versissimi per indole, espe
rienza, capacità espressive si 
sforzano di atteggiarsi a in
terpreti d'una esigenza uni
versalmente avvertibile di ri-* 
portare l'accento sui massi
mi problemi etici e conosciti
vi, su un orizzonte trascolo
rante dall'antropologia alla 
metafisica. 

A mirare cosi alto, s'inten
de che I rischi sono grossi: è 
facile sconfinare nella bana
lità retorica, o comunque dar 
prova di velleitarismo, ' sia 
pur soffuso di dignità. Non
dimeno resta significativo 
che anche un f limone super-
spettacolare come l'america
no «Biade runner» si valga 
delle metafore fantascienti
fiche per una riflessione sui 
temi dell'identità personale. 
del rappòrto fra sentimenti e 
ragione, di quello fra libertà 
e necessità. Soggiacente a 
ciò, nell'opera di Ridley 
Scott c'è poi anche un'onesta 
affermazione di egualitari
smo delle coscienze, in senso 
antlrazzlsta, che non spiace 
riascoltare. 

I rimandi all'attualità so
dale e culturale sono del re
sto frequenti, in questo tipo 
di film. Così il Bellocchio di 
«Oli occhi la bocca» parte dal
la crisi della generazione ses
santottesca per discorrere 
anche lui di identità e sdop
piamento dell'io, riesploran
do un po' tutte le strutture 
della parentela. Col suo trop-

Eo esibito, fastidioso autò-
iografismo. il racconto filr 

mlco di Bellocchio vuol trat
teggiare l'itinerario esem

plare d'una riscoperta delle 
possibilità e responsabilità 
positive Inerenti alla vita 
dell'individuo tra ! suoi simi
li. L'impegno può apparire 
gravoso, anche a chi apprez? 
zi il pathos espressionistico 
del regista; né d'altra parte i 
turbamenti interiori degli ex 
giovani sessantottini costi
tuiscono più una materia 1-
nedita. Eppure, il nodo è di 
quelli decisivi, e ancora ric
chissimi di prospettive. Per 
convincersene, valga il caso 
dello «Sconcerto rock. d| Lu> 
ciano Manuzzi: un'operina 
senza dubbio debole, ma tut-
t'altro che priva sia di estro 
sia di autenticità documen
taria, nel restituire con spas
sosa ironia critica gli smarri
menti, le puerilità, i bisogni 
di nuove certezze di verità d' 
una generazione più prossi
ma, quella del settantasette. 

Senza voler proseguire s> 
stematicarnente questa ras
segna sommaria, è però ov
vio fermarsi sul film di Za-
nuss|, che al problema meta
fisico è esplicitamente tutto 
dedicato. Diversamente dai 
precedenti, «Imperativ» trae 
11 suo motivo di fascino pro
prio dal clima di astrattezza 
rigorosa In cui è librato. Sul 
piano tecnico, non si può non 
essere colpiti dalla qualità 
dello sforzo di visualizzare 
narrativamente il tessuto 
verbale, il fitto dialogato che 
fa la sostanza dell'opera. Il 
film-saggio è un genere diffi
cile, e Zanussi ne padroneg
gia con virtuosismo gli stru
menti sino almeno a due ter
zi del percorso: poi però la 
tensione si allenta, proprio 
quando dovrebbe esaltarsi, 

Mariangela 
to in una scena del 
«Buon soldato», in 
atto. Angela Moli
na • Lou Castel in 
«OH occhi la boc
ca» 

Siamo Infatti al passaggio 
centrale: il rifiuto hon solo 
della scienza ma di ogni sa-

Ere razionale, nelle forme 
ito della psicologia, ri

guardante il soggetto uma
no. quanto della teologia, in
dagatrice dell'essere divino. 
La polemica antipsicanalitì-
ca e particolarmente greve; 
ma non sta qui il punto. A 
rendere perplessi è che la so
luzione della ricerca coscien-
ztale afa affidata ad aleunl 
atti simbolici, efficaci ma di 
scarsa pregnanza concettua
le, H protagonista ha com-
rnesso sacrilegio, sottraendo 

una sacra icona; ora, secon
do il precetto biblico, intende 
punire la mano che ha pec
cato: e se ne recide un paio di 
dita. 

Un gesto autocastratorio, 
dunque, secondo la più facile 
intepretazione per l'appunto 
psicanalitica, rafforzata dai 
precedenti accenni all'abor
to e dai successivi all'impos
sibilità di avere figli. La so
bria eleganza dei movimenti 
di pensiero cede cosi luogo a 
una brusca riaffermazione 
della necessità di rinnegare 
la carne, per liberare dalle 

sue pastoie lo spirito. Non è 
un'idea molto appassionan
te; e nemmeno delle più ori
ginali. Che poi questo appro
do mistico-ascetico si confi
guri non come una dimen
sione di appagamento beati
fico, ma di inquietudini e ro
velli ulteriori, ciò conferma 
la modernità d'ingegno dei 
regista ' polacco. Tuttavia 
«Imperativ» sembra valere 
come una indicativa testi
monianza delle ansie religio
se diffuse nella nostra età, 
piuttosto che copie una. loro 
rielaborazlone Intellettuale e 
artistica-davvero riuscita, e 
proiettata nel futuro. '<. 

D'altronde sappiamo or* 
mal bene quanto i tempi di 
realizzazione del divenire 
storico siano lunghi e com
plessi. L'importante è non la
sciar ottundere, assieme alla 
lucidità di mente, fé energie 
vitali indispensabili per at
traversare un marasma epo
cale che non ammette scor
ciatoie e non perdona i debo
li, gii ingenui, le anime belle: 
tale è, da sempre, la legge 
della realtà. A un atteggia
mento consimile si richiama, 
un altro film veneziano d' 
impianto etico-esistenziale, 
che a differenza di «Impera
tiv» non è piaciuto quasi a 
nessuno: «Il buon soldato», di 
Franco Brasati. . 

A danneggiarlo è stato fotv 
se anche un equivoco di let
tura. condotta per Io più in 
chiave correntemente reali
stica: quando invece si tratta 
di un'opera tutta giocata sul
la deformazione. l'iperbole, 11 
paradosso. Brasati non rac-
eonta una storia, espone uh 
apologo sulla fine del mondo 
contadino e l'avvento di una 
civiltà borghese in cui si per
de e stravolge grottescamen
te ogni sacralità di valori u-
mani. Il giovane soldatino 
del titolo cede le armi, e si 
uccide; ma la donna, che an
che per merito suo ha matu
rato una consapevolezza au
tonoma, è più forte: conti
nuerà a combattere o alme
no a resistere, cercando di 
governare 1 suoi istinti e sen
timenti. Che non è molto, 
certo, ma è quanto basta, se 
non per approfondire anali
ticamente, per non perdere 
di vista il senso della vtu. 

Vittorio Spinaroli 

La Mostra 

Così 
Lucio 

Fontana 
scolpiva 

con 
la 

A Luci* Fontana è stata dedicata una grande mostra — che 
resterà aperta fine alla fine di settembre — curata da CuJia 
Ballo e allestita alla sala comunale d'arte conteinparane» di 
Pthnini. Il gesto — che deste scandalo — del tagliare la tela 
imprimendole una ferita «Wiajua sulla ajoaar giocala» ombre e 
luci radenti, del bucarla, forarla, paté sembrare a motti ras 
mera trovata; era in realtà ti gesto ottimo rwl aitale si rac^hiée-
va il problema essenziale della sua psstisa: gitela» taaatialeHeaa. 
porale. Non a raso Fontana chiamò «ff pari aliamo» il movimenta 
artistico enunciato nel famoso «Mmifiesta 

Copuli la conferma del valore e dello pattita «H 
viene anche da min meno famose: le Sculture in ceramica degli 
anni trenta, gH Ambienti ipaiiaH. 

Teorico brinante, fo aspii attutili un geniale tealliaatore. Creo, 
nel 1949. a Milano, il primo -Ambiente spaziale- modellato con 
la luce di Waed. In mastra * stato ricreato anche l'ambiente 
costruito nel Vi a Foligno cjpe è la trasposizione plastica dei suai 
Concetti: itene spazio buio e vuoto, e in an tempo sossteso, la luce 
di Wood illumina punti di fuga stellari che lo spettatore fruisce 
in completa isolasnenta. 

' Un altro ambiente itrpedinarlo è quefto che ricaatruiap» PAra» 

Informazioni 
Einaudi 

Sctttnbrc 1982 

Yourcenar 
Archivi del NorJ. L* storia di una 
famiglia, nelle Fiandre, dalle ori
gini all'Ottocento. Un libro paral
lelo a Care memorie. 
«Supcrtoolli», t/p. !*•, t . M 000. 

Woolf 
Cambiamento di frotptttit'J. Let. 
Itre I9JJ-/9J* 6li anni cruciali 
della vita di Virginia Woolf. Citi 
incontri con T,S. FJiot, Roger l'ry. 
Gerald Hrenan, J. M. Kcynvs e vi
ta Sackvillc-Wcst. 
• Supcnotitli », fV ivill-Tfo. I . v> <xo. 

Celine 
Cuiinol't Band. Un romanzo dai 
ioni comici e apocalittici sullo 
sfondo dei vicoli di Londra, nella 
traduiionc di Gianni Celati. 
«Supctcoolli>. pp. ai», L. M<U>. 

Pinter 
La donna del tenente francese. In 
questa sceneggiatura, sulla base del 
romanzo di John Fowlcs, Pinter 
ricrea originalmente una storia 
d'amore. 
• Nuovi Coralli», pp. xiv-117, L 7100. 

Esiodo 
La Teogonia di Esiodo e Ire inni 
omerici nella traduzione di Cesare 
Pavese. 
• Collctioncdi ponia», pp. n i . L. jooo. 

Lo Scimmiotto 
di Wu Ch cng<n. Folklore, satira, 
religione, poesia in un classico del. 
la narrativa cinese. 
• Strutti», pp. «tt-4<>a. L. 14 odo. 

Il sorcio nel violino 
dì Bruno Barilli. Dalle cronache 
musicali alle prose d'arte di Deli-
rama e del Sorcio nel violino., 
• Einaudi Lrttcrituci», pp. xxurit-)*7, 
t~ *u ODO. 

luce 
besco fiuoreacenta della IX Trtennare di Milano del *S1 dove i 
tubi al neon, acfmiigliaat» sul soffitto della sala par una fcm» 
ghesra di aaiaiche centiiiaie di metri, w 

una nuava, rivafiuionarta comesione dello nel 
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Adorno 
Il fio maestro sostituto. Una cdia* 
cazionc all'ascolto della musica. 
ImRtdutksne di Ci «corno Mitrami. ' ' 
• fSE». pp. xxvii'zSj, L. 11 aoo. . . 

Pevsner ; 
Le Accademie d'arie. La formazio
ne dell'artista ncjte grandi Acca-
tiVmk del Cinquecento italiano, 
nel secolo di Luijti XIV. al tempo 
di Goethe, quindi in età romantica 
e rtcgli anni dc| liberismo trion
farne. 
iMuralurirwic di Antonio Pinrlli. 
• M E » , pp- LVHI-14», L itoao. 

t 

Braudel 
/ tempi dei mondo. In questo ul
timo volume di Ciwita materiale. 
economia e capitalismo {setoli XV-
XVIII). Fcrnand Braudd ti pro
pone di delincare una storia eco
nomica globale: le divisioni dello 
spazio e del tempo in Europa; le 

' antiche economie europee urbane: 
Venezia. Amsterdam; i mercati 
nazionali; il mondo prò o contro 
l'Europa: |c Americhe. l'Africa ne
ra, la ftussia. l'Oriente; la rrvolu-
ztape industriale. 
• BrMintcra di cultura tuwita*. 
Pp. I I T I 7"t. con Jt ilkatwxMi fuori 
tato, L. jo 009. 

L'industria 
Acciaio per Vindustrializuàome. 
Contributi allo studio 4H proble
ma siderurgico italiano. Atrraver-
so la storia dell'inscduBnento pro
duttivo di Cornigliano Lifurc. tra 
il 19)6 e il 194), si chiariscono la 
politica e lo sviluppo ' ' 
ddla siderurgia in Italia. 
A rurj di Frjnco Bmclli. 
r m l u m n r tatti Einaudi. • 
pp. X* 4*3. t~ *0 odo. 

Il lavora per l'Aldina ari Medioevo. 

StOflaì CCOfMMMCaì 
Crobridge 
Communio e imdmttm mi MeUt» 

Sì conclude l'edizione italiana, a 
cura di Valerio Casrronovo. cinla 
Storia ecomomùca Cambridge. Sto* 
eli di Gordon ChiWe. F. W. Wal. 
bar*. S. Runrirnan. M. Posta», H. 
S. Lopez. A. Carus-Wiben, J. U. 
Nef.G. Prrcdur Jones. 
•Sitlit—a et cutnwa umira». 
a», «TT-JM. co» ta inytilìMil Statari ft> 
sta, L. jmmm. 

Einaudi 


